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Parliamo delle donne nelle comunità rurali
con Cristina Victoria Chert
Mi chiamo Cristina Victoria Chert e sono la direttrice esecutiva della Fondazione The Open Network for Community Development della Romania. Si tratta di una fondazione rumena che si basa su una collaborazione che dura da oltre 30 anni. Si basa sulla collaborazione tra villaggi. Per questo è stata chiamata Jumulage.
Un villaggio belga ha adottato un villaggio rumeno subito dopo il periodo comunista e hanno realizzato e cercato di realizzare progetti elaborati per aiutarsi a vicenda. Questo è ciò che sto facendo ora. Sono la direttrice esecutiva di questa fondazione.
Di base sono un'attrice professionista e dopo otto anni di lavoro nel teatro professionale, ho deciso di dedicarmi alla gestione di progetti. Quindi dal 2000 ho iniziato a lavorare su progetti e ad aiutare lo sviluppo della società civile in Romania.

Come combini arte, istruzione e gestione di progetti? Puoi dirmi qualcosa di più al riguardo?
Penso che ogni forma d'arte contribuisca notevolmente allo sviluppo dell'individuo.
E penso che attraverso l'arte sia possibile sensibilizzare l'opinione pubblica su diversi temi. Credo inoltre che l'arte possa contribuire allo sviluppo della società civile.
La Romania dopo la caduta del comunismo nel 1990 era un Paese che aveva bisogno di molto sviluppo e ancora oggi abbiamo bisogno di molti progetti per sviluppare la nostra società civile e il nostro Paese.
E penso che attraverso l'arte si possa trovare il modo giusto non per insegnare qualcosa a qualcuno, ma per aiutare a mediare lo sviluppo individuale e lo sviluppo della comunità. Per questo motivo sto utilizzando l'arte in molti progetti che stiamo realizzando nella nostra fondazione. 

Come lavorate con le donne nelle comunità e nei villaggi nel vostro progetto?
Nella nostra fondazione abbiamo più di 24 organizzazioni di donne. Sono tutte sparse in tutta la Romania. Non sono organizzazioni ufficiali, ma sono gruppi informali di donne molto forti a livello locale. Ogni primavera organizziamo corsi di formazione regionali in cui ogni gruppo decide che tipo di formazione desidera e di cosa ha bisogno per il proprio sviluppo, e noi forniamo questa formazione.
Troviamo i formatori e le risorse per questi corsi di formazione locali o regionali. Ogni anno, in estate, organizziamo un evento educativo nazionale che riunisce tutti i nostri gruppi dalla Romania. Inoltre, in autunno organizziamo un evento educativo riservato ai formatori, poiché disponiamo anche di una rete di formatori nazionali.
Questa è la parte dell'istruzione non formale e stiamo realizzando molti progetti e attività che coinvolgono l'istruzione non formale nello sviluppo dei nostri gruppi di donne.
In molti dei nostri progetti, utilizziamo l'arte o diverse forme di empowerment della società civile, perché la cosa più importante è l'empowerment di questi gruppi, l'empowerment dei leader dei formatori e, se realizziamo questo empowerment degli individui e dei gruppi locali, possiamo avere comunità di empowerment.

Quali sono i cambiamenti più importanti che vede lavorando con queste donne?
Possiamo vedere che molti dei nostri gruppi locali iniziano a svilupparsi e vogliono prima di tutto essere gruppi locali, vogliono essere attivi, iniziano ad avere le loro attività. Quindi, sono attivi non solo sotto la nostra egida, ma svolgono le loro attività nella loro comunità.
Alcune di loro hanno deciso di diventare strutture giuridiche. Quindi, associazioni di donne con un proprio logo, con un proprio statuto giuridico e documenti costitutivi. E iniziano a svolgere attività da sole. Sono molto attive a livello locale, a livello nazionale e alcune anche a livello internazionale.
Quindi, pensiamo che questo sia il risultato del nostro lavoro e incoraggiamo davvero i nostri gruppi a crescere e a diventare associazioni autonome nelle loro comunità. Penso che sia molto importante l'empowerment. Quando le persone si sentono riconosciute, hanno il potere di cambiare.

Com'è la situazione delle donne in Romania e ci sono differenze tra città e villaggi?
Anche se abbiamo iniziato questo lavoro di empowerment delle donne attraverso il progetto di attività della società civile subito dopo la rivoluzione del 1989, ancora oggi in Romania abbiamo molti problemi, soprattutto con la violenza domestica.
Proprio ieri ho sentito alla televisione che solo quest'anno abbiamo già 50 donne uccise dal proprio partner, dal proprio coniuge o dal proprio marito.
La nostra legislazione sta iniziando a cambiare perché abbiamo visto che, anche se abbiamo delle leggi, queste non vengono rispettate da chi dovrebbe rispettarle e metterle in pratica.
Per questo motivo, i nostri forum legislativi hanno iniziato a elaborare leggi di protezione più efficaci dopo che una donna ha ottenuto un ordine restrittivo nei confronti del marito e ha presentato molte denunce alla polizia senza che nessuno facesse nulla, finendo per essere uccisa in mezzo alla strada dal suo ex marito.
Quindi, poiché la legislazione è presente, abbiamo una legislazione meravigliosa. Ma non sempre viene rispettata. Questo è il problema. E quando la legislazione non viene rispettata, forse dobbiamo adottare leggi severe per proteggere le nostre donne.

Perché ti appassiona così tanto questo tema?
Abbiamo sotto la nostra egida molti gruppi locali di donne che chiedono aiuto e hanno bisogno di aiuto, e noi abbiamo le conoscenze e le risorse necessarie, quindi penso che se potessimo fornire più istruzione nelle zone rurali e nelle piccole comunità, se potessimo dare più potere alle nostre donne, la comunità sarebbe più forte.
Le donne saranno più forti e le loro famiglie saranno più forti. Quindi, quando avremo comunità più forti e donne più forti a livello locale, avremo un futuro migliore. Perché una donna è la prima risorsa in una famiglia, credo. È colei che tiene unita la famiglia, che si prende cura della casa. È colei che è totalmente coinvolta nella crescita della nuova generazione.

Qual è la sfida più grande che devono affrontare le femministe oggi?
Penso che la sfida più grande sia quella di far sì che più donne assumano ruoli di leadership ed entrino nella politica, per lottare per i diritti delle donne, per lottare per l'uguaglianza, per lottare per una legislazione migliore.
Perché se ci guardiamo intorno, che ci piaccia o no, dobbiamo riconoscere che ancora oggi viviamo in un mondo dominato dagli uomini. Se si guarda al livello politico e si conta quanti uomini e quante donne ci sono, si può vedere che le donne non superano il 20%.
Quindi, se ci fosse una rappresentatività davvero paritaria nei forum legislativi, penso che la legislazione sarebbe migliore, le leggi sarebbero migliori e le donne potrebbero lottare per i diritti delle donne. Ma penso che almeno in Romania, le nostre donne non vogliano essere coinvolte così tanto a livello politico.
Fanno cose a livello locale. Si prendono cura delle loro famiglie. Si occupano delle loro attività progettuali nella comunità, ma oltre a questo, è difficile far loro capire che è una reale necessità.

E tra dieci anni?
Penso che sarà lo stesso. Non credo che tra dieci anni avremo una rappresentanza paritaria a livello legislativo. Quindi, penso che sarà una lotta che durerà almeno per i prossimi trent'anni. Penso che dovremmo avere più donne coinvolte nella politica.
A livello politico, nel cambiare la legislazione a livello locale, nazionale e anche europeo.

Tre nomi di donne che secondo te hanno fatto la storia del femminismo.
Dato che vengo dalla Romania, parlerò di tre donne rumene. Tutte e tre erano molto attive, anche se ora non lo sono più, nel gettare le prime basi per lo sviluppo del femminismo in Romania. Dirò solo due o tre parole su una donna che si chiamava Sofia Nădejde.
Sofia è la dea dell'intelligenza e Nădejde significa speranza. Quindi penso che il suo nome fosse perfetto per una donna che lottava per i diritti delle donne in Romania. È stata molto attiva tra la prima e la seconda guerra mondiale ed era una scrittrice, una giornalista e poi un'attivista molto forte.
Un'altra era Alexandra Cantacuzino, una donna che aveva ricevuto un'ottima istruzione nei paesi occidentali, nei paesi sviluppati dell'Europa, e che era tornata in Romania perché faceva parte della famiglia Cantacuzino, una famiglia molto conosciuta in tutto il mondo. Fu lei a creare il primo consiglio delle donne in Romania.
Anche questo avvenne negli anni '40. Quindi il primo consiglio in Romania fu creato da lei. 
Un'altra era Ella Negruzzi, anche lei proveniente da una famiglia molto famosa. Era un avvocato e lottava attraverso la legislazione per cambiare le leggi in Romania.

C'è qualcosa che vorrebbe dire e che non le abbiamo chiesto?
Penso che sia molto importante aiutare le donne delle zone rurali nel loro sviluppo. Perché nelle grandi città abbiamo molta istruzione. Abbiamo diverse forme di istruzione. Abbiamo istituzioni che se ne occupano.
I pregiudizi non sono così forti, quindi una donna può andare a imparare molte cose, può frequentare diversi corsi, può studiare, può laurearsi, può trovare un buon lavoro. Ma nelle zone rurali dove la povertà è così grande, almeno in Romania, ma penso che ovunque in Romania nelle zone rurali ci sia una differenza piuttosto grande.
Dobbiamo realizzare più progetti per aiutare le donne nel loro sviluppo, perché non hanno accesso all'istruzione o un facile accesso all'istruzione. Non hanno un facile accesso alle istituzioni scolastiche. Non possono avere le risorse per essere più istruite o per trovare un lavoro migliore.
E penso che ovunque le donne delle zone rurali siano ancora oggi vittime dei pregiudizi delle comunità rurali.
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